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OGGETTO 

Interpretazione del combinato disposto 

degli ultimi due commi dell 1 art. 88 della 

legge 121/81 (così come modificato dall 1 art. 

5, punto 3, del D.L. 21.9.87 n. 387) in tema 

di trasferimento di dipendenti aventi cariche 

sindacali. 

M od 57 ( h•stt.'} 

. .c'RHlA lél EI\HZO 1992 

CLASSIFICA 

Vista la relazione 18.2.92 

n. 333-A/980G.B.C, con cui 

il Ministero dell'Interno Dipartimento della Pubblica Sicurezza 

Direzione Centrale del Personale - Servizio Ordinamento e Contenzioso -

Divisione I, ha posto quesiti in ordine a quanto indicato in oggetto; 

Esaminati gli atti e udito il relatore; 

RITENUTO E CONSIDERATO: 

L'art. 88, 4' comma, della legge 1.4.81 n. 121 dispone che 

'
1 i trasferimenti ad al tre sedi di appartenenti alla Polizia di Stato che 

ricoprono cariche sindacali possono essere effettuati sentita 

l'organizzazione sindacale di appartenen::a 1
'. 

La disposizione mira, palesemente, ad evitare che un 

trasferimento ad altra sede possa pregiudicare gli interessi 

dell'organizzazione sindacale di appartenenza del dipendente che ricopre 
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cariche in organizzazione. 

Evidcn tcr::en te il conflitto (eventuale) fra J 'intor·esse 

sindacale e quello dell'amrninistra::ione deve essere composto con un 

provvedimento motivato che dia ragione del l 'eventuale prevalenza del 

secondo, tale da giustificare il sacrificio del prirno (del quale, 

appunto sentendo l'organizzazione sindacale, deve tenersi adeguatamente 

conco). 

In ordine a detti trasferimenti l'A1nministrazione una 

serie di quesiti che qui di seguito vengono, partitamente, esamir: .. ci. 

1} Un problerna si pone (ed è posto dall'Amministrazione) in ordine 

al concetto di trasferimento ad al tra sede: se, cio-è, per· tale 

s'intenda il trasferimento da un comune, sede dell'ufficio o reparto 

o istituto presso il quale il dipendente presta servizio (argomenta 

ex art. 33 DPR 25.10.85 n. 782), ad altro comune, sede dell'ufficio o 

reparto o istituto di destinazione, o se per tale anche il 

mero trasferimen1:o ad altro ufficio o repar·to o isti tuta sito nel 

medesimo comune. 

C:bbene: il pericolo di pregiudizio all'interess'2 sind21cale 

palesemente sembra sussistere nella sola ipotesi di trasi·erimento da -
comune a comune. in tale caso che l'at.tivit.à del di;Jenèente elle 

.... corre il rischio di essere più 

difficile o impossibile, tanto che si rende necessario sentire 

l'organizzazione sindacale e valutare congruamente le ragioni, 

eventualmente contrarie al trasferimento, opposte da essa. Il mero 

trasferimento di ufficio o reparto o 

trasferifìlento di comune (sede) non 

istituto che non 

crea il periodo 

comporti anche Il 
di ;oregiudizio 

f 
all'interesse sindacale e non richiede, quindi, che sia 

,, 
previamente j'l 

sentita l'organizzazione 
i' ì 



2) .i\ll'arL .. òB es:J.i:linato, l'art.. S del O.L. 

in L. 20.11.1987 n . .:.1.72, aggiunge un ulteriore co:m:\:J, 

cui si dispone che "i trasferimenti lf1 ufficio con sede in un comun.:;• 

diverso di appartenenti alla ?oliz.ia. di Stato che sono co<nponenti 

i sinòacati di polizia a nazionale 

rappresentativi "possono essere effettuati previo nulla ost<1 

dell'organizzazione sindacale di appart:enenza". 

Con tale norma si chiarisce innanzitutto il concetto di trasferimento 

(e nel senso, logico, che innanzi si con procedimento 

ermeneutico, individuato: t:rasferirnento da un comune ad altro) e si 

introduce una disciplina speciale, rispetto a quella, generale, della 

disposizione: r>Jentre questa impone sempl icemen t. e di 

sentire l' sindacale, quelle impone l'acquisizione di 

u:-, nulla osta. E ciò si comprende: t:"attanàosi di dipendenti c:v2 

ricoprono non una qualsiasi carica sindacale in qualsiasi 

ma t..:na carica ;Jarticc.larmcnte rilevante (componenti cii 

nazionale o regionale o ;Jrovinciale) ed in un par:.icolare sindacato 

(a nazionale rappresentativo). In tali ipotesi 

l'interesse sindacale è stat:o ritenuto, dal legislat:ore, addiritt'.J.ra 

su quello dell'Amministrazione, il quale ultifllo deve 

cedere, se l'organizzazione non concede il nulla asta al 

trasferir.1ento. 

5' Resta comunque confermato ci1e, nel primo co ;ne nel secondo caso, è pur 

sernpre il trasferirnento da comune a comune che s'intende disciplinare 

con opportune garanzie dell'interesse sindacale. 

3) Altro problema, sollevato dall'Amrninistrazione, quello del tipo eli 

contemplato dalle due disposizioni esaminate. 
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Premesso che, ovvia111ente, t.rat.tu.si di tcasferimerlt.O non a do;Hatdé.ì. 

(chi! questo non si pre:--;entil come ii1ez::o idoneo a 

l'interesse sindacali.:!, il cui eventuale conflitto con l'interesse 

personale del dipendente composizione in al tra sede, quel L_. 

sindacale appunto), occorre accertare se tutti i 

d'ufficio siano assoggettabili al reginte in esame. 

Certa!llente il trasferi:nento per mera esigenza di servizio (art. 

3 o corn!11a, D.P.R. 24.4. S2 n. 335) è soggetto a tale re;;ime. 

Qualche perplessità, invece, può sorgere in ordine ad altri tipi di 

trasferimento non a domanda: quello da disporsi quando la permanenza 

nella sede nuoccia al prestigio dell'Amministrazione o costituisca 

rilevante pericolo per il dipendente stesEo o sia imposto da 

gravissime ed eccezionali situazioni personali (art. 55 ci t., .... 1o 

comma}. 

Ebbene: il dell'Amministrazione, il rilevante pericolo per 

il dipendente, le gravissime ed eccezionali si t.uazioni personali 

appaiono prevalenti rispetto all'interesse sindacale, sì òa e 

il trasferimento con la massima celerità ed anche, se necessario, con 

il sacrificio dell'interesse sindacale. 

pertanto, non deve essere sentita nè è richiesto il 

nulla asta da parte della stessa nei casi particolari sopra 
----------------------------------
esaminat:i. 

E' ovvio, comunque, che proprio la specialissima disciplina (in 

deroga alle prerogative sindacali) impone una più che congrua 

motivazioJ?-e, che dia conto delle ragioni del trasferimento, onde 

allontanare il sia pur vago che il trasferimento sia 

disposto per pregiudicare proprio gli interessi sindacali. 

4) Altra ipotesi, speciale, in cui non àevono essere sentite le 

l' 
i l 
l 

! 
l 
l 
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crgt_ìniz.za:.:ic.>ni i;;Ìndacali, api)aiono quelle contemp!ate dall' :-1rL. s::. 
del DPB (tcasferirnenti dei candid2ti o degli eletti aJ:l·.:: 

elezi·:'lni politiche cd aìilminist.rat.ive). In tali ipotesi la legge 

palcser.1ente e dire t.taillente tiene iJrevalente su ogni altro (e quinùi 

anche su quello sinòacale) l' pubblico alla piena 

imparzialità del candidato o eletto, la quale potre!Jbe esser 

dall'interesse politico, sotteso alla candidatura o 

elezione. 

P. Q. fL 

Nei sensi suesposti è il parere. 

/\ 
VISTO: ( ' 

IL 
! 
' 'v\Ì 

DELLA h:zro:m 

'i) ,A 


